
TRIESTE Sì a un ministro del Friuli Venezia Giulia nel
prossimo eventuale governo del centrosinistra; aper-
tura alla costituzione dell’Euroregione; approvazio-
ne del nuovo statuto della Regione; impegno allo
sblocco dei finanziamenti per le infrastrutture: repli-
ca a stretto giro di posta Romano Prodi alle richie-

ste avanzate da Illy
nel faccia a faccia ro-
mano di giovedì scor-
so. Le stesse richie-
ste erano state inol-
trate da Illy al pre-
mier Berlusconi, con
relativi mal di pan-
cia per molti esponen-
ti del centrosinistra.
Berlusconi non ha an-
cora risposto. E ieri
il Professore è inter-

venuto anche sullo scottante nodo delle liste civiche.
«Sull’alleanza con loro l’Unione deciderà a maggio-
ranza» ha deciso Prodi. Si risolve intanto lo scontro
Lega-Berlusconi determinato dal caso Calderoli:
«Le riforme si fanno con Berlusconi» ha tagliato cor-
to il Senatur. Forte appello del Papa a bandire ogni
violenza fatta scoppiare in nome della religione.

La risposta del candidato premier alle richieste del Governatore. Garanzie su Euroregione e infrastrutture

Prodi a Illy: «Avrete un ministro»
E sull’alleanza con le civiche: «L’Unione deciderà a maggioranza»
BossiconBerlusconi: leriformesi fannoconlui. IlPapa:bastaviolenze

TRIESTE La Regione impugne-
rà la Finanziaria 2006 da-
vanti alla Consulta per «il-
legittimità costituzionale».
Lo ha deciso l’esecutivo del
Friuli Venezia Giulia elen-
cando nella relativa delibe-
ra quasi quaranta commi,
contenuti nell’articolo 1 del-
l’ultima manovra economi-
ca nazionale che secondo la
Regione «violano il princi-
pio di leale collaborazione e
l’autonomia organizzativa
e finanziaria» della Regio-
ne stessa. Il tutto mentre
sullo sfondo incombe la par-
tita del maxicredito eraria-
le da due miliardi e 600mi-
lioni di euro, che il Friuli
Venezia Giulia vanta nei
confronti dello Stato. Le
norme che la Regione ha de-
ciso di impugnare davanti
alla Corte costituzionale ri-
guardano diversi settori:
dal regolamento sui distret-
ti produttivi alle ripartizio-
ne delle risorse per l’innova-
zione tecnologica, dalla sa-
nità alle politiche sociali,
dall’edilizia alle concessio-
ni idroelettriche.

VERSO LE ELEZIONI

TRIESTE
HA BISOGNO

D’ALTRO
di Gabriele Pastrello

Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «La grande lirica» CD b 9,90; «Enciclopedia tematica del FVG» b 9,90

Oggi l’inserto
sui programmi tv

Un italiano su tre
preferirebbe
vivere all’estero

GRADO, SPIAGGIA PIÙ CARA DEL 2%GRADO, SPIAGGIA PIÙ CARA DEL 2%

Forza Italia, chiuso
per Tajani il caso Fvg

� A pagina 7
Piero Rauber

All’interno

� Segue a pagina 5

Che sia proprio la fine
della Seconda Repub-
blica? Tutto lo fareb-

be pensare. Un ministro ir-
responsabile getta benzina
su un incendio mondiale;
gli opposti schieramenti pri-
ma inseguono, poi epurano
candidati «impresentabili»;
la campagna elettorale si
arrotola in basso; la perso-
nalizzazione della politica
produce insulti puerili.

Del resto, la sintesi della
legislatura è fatta da leggi
ad personam per sfuggire
alla giustizia.

Le elezioni sono anzitut-
to una valutazione di
5 anni di governo. E

neppure le assicurazioni di
Isidoro Gottardo o i dissidi
interni all'Unione (da Fer-
rando a Illy) possono cancel-
lare il triplice fallimento
del governo Berlusconi: nel
rilancio dell'economia rea-
le, nella gestione della fi-
nanza pubblica e nell'attua-
zione del famoso «contratto
con gli italiani». La nostra
economia non cresce. Mai
nel dopoguerra era cresciu-
ta così poco e nessuna eco-
nomia sviluppata cresce co-
sì poco. E se preoccupa la
perdita di quota delle mer-
ci italiane sui mercati inter-
nazionali (-30% in 8 anni),
come non ricordare che la
nostra società è quella che
fa meno figli fra quelle con
cui amiamo confrontarci.

� A pagina 10

Impugnata dalla giunta la manovra del governo Berlusconi. Il nodo del maxicredito

Finanziaria 2006 anticostituzionale
La Regione si appella alla Consulta
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� Gigi Furini e Ciro Esposito alle pagine 3 e 9
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Aviaria, 100 milioni
di aiuti al settore

� A pagina 4

POLITICA ECONOMICA

AGGRAVATI
I MALI DEL PAESE

di Alessandro Maran

� Segue a pagina 6
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UDINE La questione candidature per Fi or-
mai è chiusa. Tanto che Antonio Tajani po-
trebbe addirittura rinunciare alla program-
mata venuta in Friuli Venezia Giulia.

Pare proprio che i diri-
genti dei partiti politi-
ci siano convinti che

gli italiani abbiano un rap-
porto con i partiti come con
il caffè al bar. Al bar, infat-
ti, ordiniamo caffè alti, bas-
si (o lunghi e corti alla trie-
stina), con latte, poco, mol-
to, caldo, freddo, cappucci-
ni, in bicchiere, in tazzina
ecc., e tutte queste infinite
varianti vengono ricordate
e servite velocemente dai
baristi, con grande sorpre-
sa degli stranieri che passa-
no di lì. Il ritorno al propor-
zionale ha fatto scattare un
riflesso condizionato nei
partiti: quello di accaparar-
si più clienti rispetto al pro-
prio vicino di coalizione. Di
conseguenza i partiti mo-
strano una fastidiosa ten-
denza a comportarsi come
baristi premurosi che anti-
cipano i mille desideri, an-
che quelli inespressi, della
clientela. Ma se il propor-
zionale influisce in modo ri-
levante sui comportamenti
dei partiti, è altrettanto ve-
ro che influisca sul compor-
tamento degli elettori, riat-
tivando in loro il «modello
caffè»? Si possono aver seri
dubbi in proposito.

Si potrebbe enunciare un
paradosso: il sistema eletto-
rale è tornato proporziona-
le, ma i criteri di giudizio
degli elettori sono rimasti
legati al maggioritario, le-
gati cioè più al giudizio
complessivo sulla coalizio-
ne, che sui singoli partiti.
Questo per una ragione di
fondo: mentre nel vecchio
sistema proporzionale, la
scelta della composizione
del governo era lasciata ai
giochi di alleanze tra parti-
ti, in questo nuovo propor-
zionale la coalizione di go-
verno è comunque predeter-
minata. Certo c'è chi spera
e gioca su risultati confusi,
ma gli elettori devono sce-
gliere adesso tra le coalizio-
ni così come sono. Nelle
passate elezioni, il centrosi-
nistra ha registrato un ri-
sultato migliore nel maggio-
ritario che nel proporziona-
le. Il significato è chiaro: se
anche un elettore aveva ri-
serve sui partiti del centro-
sinistra in quanto tali, rico-
nosceva alla coalizione una
maggiore credibilità come
candidata al governo del
Paese. E dato che le coali-
zioni comunque si presenta-
no pressoché immutate, il
criterio per cui un elettore
indeciso può scegliere sarà
ancora quello in base a cui
ha scelto in precedenza.

Alcuni sostengono che
nella competizione tra le co-
alizioni bisogna cercare di
attirare gli elettori di cen-
tro, espressione considera-
ta sinonimo di moderazio-
ne politica.

� Segue a pagina 2

Morto Luca Coscioni
presidente dei radicali

� A pagina 2

ESTREMISMO
AL GOVERNO

di Corrado Belci
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TRIESTE La Lista per Trieste torna a cor-
rere da sola. Niente candidati sindaco
e presidente della Provincia in pro-
prio, ma simbolo schierato in appoggio
al centrodestra di Roberto Dipiazza e
Fabio Scoccimarro. E per il Comune
un capolista di nome Gianfranco Gam-
bassini, 81 anni compiuti lo scorso di-
cembre. Con il suo presidente onora-
rio, il Melone si riaggancia idealmente
al primo exploit del movimento, che le
amministrative del 1978 trasformaro-
no in caso nazionale. La LpT si presen-
terà per il consiglio comunale e provin-
ciale ma non nelle circoscrizioni, dove
con il sistema proporzionale puro l’in-
gresso della Lista si tradurrebbe fatal-
mente in dispersione di voti: motivo
per il quale già il vicecoordinatore pro-
vinciale di Forza Italia Bruno Marini
aveva intimato al Melone di non corre-
re per i parlamentini. Messaggio rice-
vuto.

TRIESTE «Ero in diffi-
coltà e mi servivano
dei soldi...». Leonar-
do Pacchiele, il medi-
co cinquantenne ar-
restato giovedì con
l’accusa di aver usa-
to per fini personali
le apparecchiature
del Reparto di radio-
logia dell’Ospedale
Maggiore intascan-
do il prezzo delle
Tac, delle risonanze
magnetiche e delle
ecografie, ieri ha am-
messo i propri errori. Lo ha fatto – presen-
te il difensore Tiziana Benussi – davanti al
presidente aggiunto del gip Sarpietro nel
corso dell’ interrogatorio di garanzia. In 45
minuti il medico ha si è detto disponibile a
risarcire immediatamente il danno provoca-
to all’Azienda sanitaria; ha ammesso di
aver dato qualche piccola «mancia» a un pa-
io di tecnici che lo hanno aiutato nel suo la-
voro «privato» all’interno dell’ospedale.

Gambassini, 81 anni
si candida col simbolo
del vecchio Melone

Arrestato per tentato omicidio l’albanese di 19 anni che ha sfregiato un giovane di 28 di Santo Domingo: aveva corteggiato la sua fidanzata

Voleva uccidere l’accoltellatore del «Giulia»
Indagati a piede libero
anche il padre e il fratello
di soltanto 14 anni

� A pagina 21

TRIESTE Tentato omicidio. È
questa l’accusa che il pm Fe-
derico Frezza ha formulato
ieri nei confronti di Rexhep
Osmani, 19 anni, nato in Al-
bania e residente a Trieste
in via Frausin 19. Ieri all’al-
ba di fronte agli investigato-
ri della Volante ha ammes-
so di aver accoltellato al vol-
to all’interno del «Giulia»
Carlos Alberto Gomez Medi-
na, 28 anni, di Santo Domin-
go e domiciliato a Trieste in
via Rossetti 26. Aveva cor-
teggiato la sua fidanzata in
sala da ballo. Rexhep Osma-
ni è rinchiuso al Coroneo.
Suo padre Bajram, 44 anni
e uno dei suoi fratelli, un ra-
gazzino di 14 anni, sono in-
dagati a piede libero.

Leonardo Pacchiele: «Lavoravo
in proprio, mi servivano soldi»

Il radiologo
del Maggiore
confessa

� Claudio Ernè a pagina 19
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NUOVI ARRIVI
Scoprite le nuove collezioni e approfittate degli ultimi saldi.

O R A R I :  L U N  1 5 . 3 0  -  1 9 . 3 0   M A R  -  S A B  9 . 1 5  -  1 9 . 3 0

� Elisa Lenarduzzi a pagina 25

Tiziana Benussi

� Paola Bolis a pagina 20

Foto piazza Unità:
vincitori premiati
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SERGIO BARALDI

ROMA Negli ultimi 10 anni è
stato ogni giorno in trincea
per la libertà d’informazio-
ne, e contro lo strapotere me-
diatico concentrato nelle ma-
ni di Berlusconi. Oggi Giu-
seppe Giulietti, capogruppo
Ds nella commissione di vigi-
lanza Rai, ma anche portavo-
ce dell’Unione per le prima-
rie, rischia di rappresentare
una delle esclusioni più cla-
morose dalle liste della
Quercia. Proprio fra i Ds la
nuova legge elettorale sta
provocando un piccolo terre-
moto. Ieri due esponenti sto-
rici, Lanfranco Turci e Pino
Soriero, entrambi rimasti
eclusi dalla corsa alle candi-
dature (anche se a Turci era
stato promesso un posto da
sottosegretario), hanno an-
nunciato la propria candida-
tura sotto altri simboli. Tur-
ci con la Rosa nel pugno, So-

riero con l’Italia dei valori di
Antonio Di Pietro. Le stesse
due formazioni che si sono
già dette pronte a offrire a
Giulietti un posto in lista
per tornare in Parlamento.

Il caso di Giulietti rischia
di assurgere a simbolo delle
tensioni che si vanno adden-
sando sul rush finale per la
chiusura delle liste previsto
dei prossimi dieci giorni. A
favore dell’esponente diessi-
no ha lanciato un appello
Enzo Biagi, sottoscritto rapi-
damente da più di 10 mila
fra giornalisti, editori, uomi-
ni di spettacolo, docenti uni-
versitari, esponenti del vo-
lontariato. Nel lungo elenco
spiccano i nomi di Fabio Fa-
zio, Renzo Arbore, Lilli Gru-
ber, Giuliana Sgrena, Sere-
na Dandini, Sabina Guzzan-
ti, Maria Luisa Busi, Miche-
le Santoro, ma anche quelli

di Leopoldo Elia (presidente
emerito della Corte costitu-
zionale), o dell’ex direttore
della «Padania» Gigi Moncal-
vo.

Ufficialmente, l’esclusio-
ne di Giulietti è una conse-
guenza della regola interna
che esclude dalla ricandida-
tura chi è già stato eletto
per due mandati in Parla-

mento, salvo deroghe dispo-
ste dalla segreteria naziona-
le. Ma la polemica è proprio
su come mai per Giulietti
non possa scattare la dero-
ga. E da oggi alle 13 l’asso-
ciazione «Articolo 21» annun-
cia una assemblea telemati-
ca su internet (www.Artico-
lo21.Com) per parlarne.

a.p.

ROMA Sobrietà contro l’invasione della tv del centrode-
stra, sobrietà contro chi «promette cose difficilmente
credibili», contro chi «per disperazione si affida a son-
daggi di Paesi lontani e forse al mago Otelma». Sobrie-
tà e «un’arma letale»: i volontari e i militanti del cen-
trosinistra, i quattro milioni e passa di elettori che
hanno partecipato alle primarie. L’Ulivo presenta la
sua campagna elettorale incentrata soprattutto sui
manifesti 6 per 3 con un unico messaggio: «La serietà
al governo. L’Italia riparte». Una grande foto di Roma-
no Prodi, una striscia gialla che richiama il colore del
Tir di Prodi, delle primarie, della Fabbrica del pro-
gramma, e il simbolo dell’Ulivo. Stop. «Sobrietà anche
perché abbiamo meno quattrini dei nostri avversari»,
dice il responsabile della campagna, Giulio Santaga-
ta. Seguirà l’invio di un pieghevole a tutti i capifami-
glia con gli obiettivi del governo del centrosinistra.

La campagna dell’Ulivo costerà circa 5 milioni di eu-
ro. «Due e mezzo se ne vanno nei grandi manifesti,
quelli che si possono affiggere fino al 9 marzo, quando

scatta l’obbligo
di utilizzare gli
spazi elettora-
li», dice ancora
Santagata.

Le affissioni
prevedono 4mi-
la 500 grandi
poster, più al-
tri 10mila di
formato vario.
Ottantamila i
manifesti che
compariranno
sui muri dei
Comuni con
meno di 10mi-
la abitanti,
16mila quelli
che hanno per
obiettivo gli
abitanti dei Co-
muni fra 10mi-
la e 30mila ani-
me. «L’85% dei
manifesti - di-
ce ancora San-
tagata - sarà
dedicato ai Co-
muni sotto i
30mila abitan-
ti».

Sabato, Pala-
lottomatica di
Roma, la mani-

festazione di apertura della campagna dell’Ulivo. Per
tutto il pomeriggio, dalle 14,30 alle 18, si alterneran-
no sul palco i leader dell’Ulivo Prodi, Rutelli e Fassi-
no, la Sbarbati, e cantanti, attori, scrittori, uomini di
cultura e della società civile. Potrebbe esserci anche
Roberto Benigni, anche se gli organizzatori per ora
non fanno trapelare niente.

«La manifestazione - spiega Renzo Lusetti, Marghe-
rita - si articolerà in tre sessioni: la prima farà il bi-
lancio dei cinque anni del governo Berlusconi, poi ci
sarà la sessione sui valori della Costituzione e i danni
della riforma del centrodestra. Concluderemo con
l’Italia positiva, il Paese che ce la fa, l’eccellenza: im-
prenditoria, cultura, il volontariato».

Quella di sabato è la prima manifestazione corale
dell’Ulivo, altre ne seguiranno. L’8 marzo in Sicilia sa-
ranno di scena, oltre ai leader dell’Ulivo, anche le due
donne capolista, Barbara Pollastrini e Rosy Bindi; il
15 marzo in Piemonte, forse a Cuneo, sarà di scena
l’innovazione; il 21, a Bari, la «risorsa Mezzogiorno»;
il 2 aprile l’Ulivo sarà presente in tutte le piazze d’Ita-
lia, mentre la manifestazione di chiusura, il 7 aprile,
si terrà probabilmente a Roma.

Per la realizzazione del manifesto dell’Ulivo sei le
società di marketing e comunicazione in corsa, alla fi-
ne l’ha spuntata l’Aldo Biasi Comunicazione di Mila-
no. «La campagna - dice ancora Santagata -
prevederà spot radiofonici personali di Romano Prodi
nonché sulle tv locali. Sulla stampa locale, infine, ci
saranno pubblicità in occasione degli eventi». Operati-
va da ieri, infine, la pagina web www.Ulivo.It.

Sul sito sarà seguita giorno dopo giorno la campa-
gna elettorale di Prodi, ma sarà dato spazio anche
agli appuntamenti di Piero Fassino e Francesco Rutel-
li, con un occhio all'agenda dei diversi capilista schie-
rati nelle 27 circoscrizioni della Camera. Prevista an-
che una campagna postale, con un pieghevole che do-
vrebbe essere spedito a tutte le famiglie italiane.

Il responsabile organizzazione della Margherita,
Franco Marini ha intanto incontrato ieri mattina le
rappresentati dell'associazione «Lettera Aperta» che
ha promosso un appello per sensibilizzare i leader
dell'Unione sulla questione delle quote rosa nelle can-
didature. Marini ha assicurato che la Margherita e
l'Ulivo si impegneranno a garantire la presenza fem-
minile nelle liste elettorali del centrosinistra nono-
stante una legge elettorale «regressiva che crea una
frattura tra eletto ed elettorato ed indebolisce l'alter-
nanza che è il bene primario per la democrazia».

ROMA «Mi sono ammalato
ed è come se fossi morto,
il deserto è entrato den-
tro di me, il mio cuore si
è fatto sabbia e credevo
che il mio viaggio fosse fi-
nito». Così Luca Coscio-
ni, coraggioso ex professo-
re di economia a Viterbo
e leader radicale e dell’as-
sociazione fondata con
Marco Cappato che porta
il suo nome, scriveva nel
suo diario personale. Era
il 1995. In quell’anno, il
non ancora trentenne Co-
scioni si stava preparan-
do per partecipare alla
Maratona di New York.
Era stato da poco eletto
consigliere comunale, e
tutto sembrava procede-
re per il meglio, verso
una brillante carriera
universitaria, quando vie-
ne colpito dalla sclerosi
laterale amiotrofica, rara
malattia degenerativa
del sistema nervoso che
progressivamente lo ha
portato a vivere su una
sedia a rotelle e a comuni-
care con il mondo attra-
verso un sintetizzatore.

Lo scoramento iniziale
non ha piegato la sua vo-
lontà e la ferrea fiducia
di quest’uomo nella ricer-
ca scientifica e in partico-
lare modo nelle
potenzialità curative del-
le cellule staminali tanto
da essersi sottoposto nel
2002 a un trapianto speri-
mentale di staminali
adulte, purtroppo fallito.
Il Duemila è per Luca Co-
scioni l’anno della svolta
politica. I radicali lo can-
didano alle elezioni regio-
nali nella Lista Bonino.
In agosto il partito lancia
le prime elezioni on line
per eleggere 25 compo-
nenti del Comitato coordi-
namento. Coscioni viene

eletto e lancia la prima
campagna mediatica a
suo nome, contro il proibi-
zionsmo nelle ricerca
scientifica. Le sue condi-
zioni peggiorano di mese
in mese. Nel 2001 i mili-
tanti radicali riuniti a
Chianciano ascoltano per

la prima volta un suo in-
tervento. Il suo coraggio
dirà oggi Emma Bonino
«ci ha dato nuova forza».
Luca, aggiunge la leader
radicale è, stata «la perso-
na che più di tutti in que-
sti anni ha incarnato
l’idea per la vita del dirit-

to e per il diritto alla vi-
ta».

Immobilizzato e spez-
zato nel corpo dall’ineso-
rabile degenerazione de-
gli organi, Coscioni è an-
cora protagonista nel
2001 al Parlamento euro-
peo. Il suo intervento,

pronunciato davanti alla
Commissione sulle gene-
tica umana, riapre il di-
battito su cellule stami-
nali e clonazione terapeu-
tica. Diventato lui stesso
una bandiera, i radicali
lo candidano alle politi-
che. Non viene eletto no-
nostante l’appello firma-
to da 50 premi Nobel in
suo favore. Josè Sarama-
go scrisse in quella occa-
sione: «Purchè la luce del-
la ragione e del rispetto
umano possa illuminare i
tetri spiriti di coloro che
si credono ancora e per
sempre padroni del no-
stro destino. Attendeva-
mo da molto tempo che si
facesse giorno, eravamo
sfiancati dall’attesa ma
ad un tratto il coraggio di
un uomo reso muto da
una malattia terribile ci
ha reso nuova forza». Vie-
ne eletto presidente del
partito all’unanimità.
Nel 2002 fonda l’associa-
zione Coscioni, con lo sco-
po di «promuovere la li-
bertà di ricerca scientifi-
ca, l’assistenza personale
autogestita e affermare i
diritti umani, civili e poli-
tici delle persone malate
e disabili». Tra le ultime
battaglie quella a favore
dei referendum per la fe-
condazione assistita e
per la ricerca scientifica.
Una battaglia che ha vi-
sto in prima fila Umber-
to Veronesi. «Ho combat-
tuto con Luca parecchie
battaglie in difesa della
libertà della scienza ma
soprattutto ho condiviso
con lui la fiducia nella for-
za del pensiero scientifi-
co e nella capacità della
razionalità di rendere tut-
ti veramente liberi», ha
detto ieri rendendo omag-
gio alla «profonda umani-
tà» di Luca Coscioni.

Maria Berlinguer

ROMA «Tutti i lavori in comune sono
dei compromessi ma voglio ribadire
che noi questo compromesso lo di-
fendiamo. In questo programma del-
l’Unione ci stiamo bene perché indi-
ca la via del cambiamento». Questa
volta non ci saranno sorprese. Paro-
la di Fausto Bertinotti, che si pre-
senta all’Hotel Nazionale per illu-
strare la campagna elettorale di Ri-
fondazione comunista e allontanare
ogni dubbio sulla lealtà a Prodi.
Ora non c’è più la desistenza ma un
solido accordo sul programma di go-
verno. E il leader dell’Unione non
deve temere nuovi sgambetti. «L’im-
pianto generale è un impianto in
cui ci riconosciamo in larga misura.
È un impianto riformatore e spira
un’altra aria, un’aria di sinistra
non dal punto di vista dello schiera-
mento ma dal punto di vista del-
l’ispirazione» spiega il segretario di
Rifondazione comunista che presen-
ta lo slogan della campagna eletto-
rale «Vuoi vedere che l’Italia cam-
bia davvero» e annuncia che ci sarà
una comunicazione non convenzio-
nale.

L’idea è quella di rispondere al-
l’invasione televisiva del centrode-
stra puntando non solo sui quotidia-
ni e sulla tradizionale affissione ma
su Internet, sulle radio, sulle stazio-
ni ferrovia-
rie, nei bar e
nei ristoran-
ti. Dal 19
marzo al 7
aprile parti-
rà anche una
« c a r o v a n a
rossa» muni-
ta di palco. Il
cantautore
Paolo Pie-
trangeli cure-
rà la regia e
la parte arti-
stica. Il «bru-
cone rosso»
partirà e tor-
nerà a Roma
facendo tap-
pa a Napoli,
Bari, Paler-
mo, Genova,
Torino, Mila-
no, Mestre, Bologna e Firenze. «Il
nostro sarà un nuovo viaggio attra-
verso il Paese - ha spiegato Berti-
notti - e continueremo la pratica
quotidiana di far inchiesta sui luo-
ghi della sofferenza, del disagio ma
anche della speranza». Tutti gli slo-
gan della campagna saranno accom-
pagnati dal marchio di garanzia
quella «R» che sta per Rifondazione.
Tra gli altri ci saranno: «Lavoro,
quello vero»; «Diritti, quelli veri»;
«Pace, quella vera»; «Treni, quelli
per i pendolari»; «Giustizia, quella
vera». Come anche «Musica, quella
tutta un'altra», «Tempo, quello libe-
ro», «Legalizzare, quelle leggere».
Sarà distribuito anche un calenda-
rietto per il «count down» dell'ulti-
mo mese della campagna elettorale
che invita a «resistere» fino al 9
aprile. Tutta la comunicazione è sta-
ta ideata dalla agenzia Xister di Ro-
ma mentre il messaggio autogestito
gratuito è affidato ad Alessandro Pi-
va.

Nell’attesa che parta la carovana,
Bertinotti torna sul compromesso
raggiunto nel centrosinistra sui
Pacs e dopo un incontro con i presi-
denti di Arcilesbica e Arcigay chie-
de all’Unione di assumere, prima
del voto, un impegno esplicito a va-
rare «entro i primi 100 giorni» del
futuro governo un disegno di legge
sui «diritti connessi alla partecipa-
zione a una unione civile».

A pochi giorni dalla manifestazio-
ne pro Palestina, con Fassino che
non fa sconti («Noi gli estremisti li
cacciamo. La Cdl si accorda con lo-
ro») e con Pecoraro Scanio che li vor-
rebbe «cacciare a calci», Bertinotti
si trova a fare i conti con chi nel suo
partito non ha condiviso l’atteggia-
mento adottato nei confronti del
Pdci e, come Elettra Deiana, lo invi-
ta a fare la pace. Ma il tentativo ca-
de nel vuoto: «Il mio rapporto con il
Pdci è di totale indifferenza. Mi so-
no dato questa linea e - taglia corto
Bertinotti - non la cambio».

g.r.

Di fatto, il recupero del centrodestra sta
avvenendo più con una mobilitazione
radicalizzante, che con un appello alla

moderazione, tanto è vero che Casini, e persi-
no Fini, sembrano spiazzati. D'altro lato, le
vittorie del centrosinistra in tutte le tornate
elettorali di tipo amministrativo di questi an-
ni, sono dovute, secondo gli analisti, in parte
a un'astensione di elettori delusi, e in parte a
una maggiore credibilità del centrosinistra
sul piano amministrativo anche nei confronti
di elettori delusi del centrodestra. A contro-
prova, il presidente del Consiglio ha scelto
una strategia di radicalizzazione per richia-
mare quantomeno parte degli elettori delusi
che hanno disertato il suo schieramento nelle
amministrative. In fondo in fondo, nessuno
crede davvero che l'alternanza politica, oggi,
sia un salto catastrofico nel buio, né che ab-
bia molto senso agitare spettri del passato.
Ma molti si chiedono che senso abbia cambia-
re. La strategia del presidente del Consiglio
suggerisce che, a suo giudizio, non solo a livel-
lo locale, ma anche a livello nazionale, la com-
petizione con il centrosinistra su temi di go-
verno non sia pagante. Ovviamente, se lo pen-
sa lui, gli si può credere.

Quali sono dunque le conclusioni provviso-
rie del ragionamento: primo, che è l'elettore

motivato dall'aspetto maggio-
ritario, cioè interessato alla
coalizione, che fa vincere; se-
condo, che l'interesse alla co-
alizione viene orientato dal
giudizio sulla capacità di go-
verno; peraltro questa capacità è strettamen-
te connessa a quella di fare squadra, di pre-
sentare cioè un personale di governo credibi-
le.

Quali conseguenze possiamo trarre, a livel-
lo locale, da questo ragionamento. A livello lo-
cale, il giudizio dell'elettorato sull'attività
amministrativa svolta dall'amministrazione
di centrodestra è molto probabilmente meno
negativo che a livello nazionale. La giunta ha
fatto e, soprattutto, ha fatto molto di visibile.
Ovviamente è compito dell'opposizione criti-
care le cose fatte, così come dei cittadini sotto-
lineare le mancanze evidenti. Ma il giudizio
di fondo, nella percezione è comune, se si
guarda al fatto della realizzione, non è negati-
vo.

Il vero punto su cui si può mettere in di-
scussione l'operato della giunta è se quello
che è stato fatto era ciò di cui la città aveva
più bisogno. A questo proposito c'è uno stra-
no dualismo nell'opinione comune, che emer-
ge forse in modo carsico. Gli stessi che da un

lato non disapprovano l'ope-
rato della giunta, sottolinean-
do che qualcosa o molto ha
fatto, dall'altro ti dicono che
la città ha bisogno d'altro.
C'è una sensazione di declino

che è molto radicata e che, per quanto si nu-
tra anche di rimpianti rivolti al passato,
esprime anche una preoccupazione che deri-
va dal senso dell'attesa di un rilancio troppo
a lungo frustrata. A sua volta la frustrazione
per quest'attesa alimenta le speranze che si
possa invertire la tendenza con una mossa az-
zeccata, l'altro ieri con l'arrivo di Evergreen,
che avrebbe dovuto rilanciare il porto, ieri
l'Expo, che avrebbe dovuto far decollare il
Portovecchio e la città. Ma anche questa desi-
derio di trovare scorciatoie è il segno della
percezione diffusa che la città sta correndo
un rischio reale di emarginazione da prospet-
tive di sviluppo che sono facilmente immagi-
nabili, legate come sono all'ingresso di tutti
quei Paesi ad est, una volta separati da bar-
riere politiche ed economiche.

Il sindaco uscente cerca di mettere in evi-
denza la propria immagine come sindaco, an-
che mettendo in ombra la propria coalizione,
probabilmente per mettere una certa distan-
za tra il giudizio su di sé e il giudizio sulla co-

alizione, soprattutto a livello nazionale, ma
forse anche a livello locale. Ha senso per il
centrosinistra seguire il suo approccio? Entro
certi limiti l'elezione diretta del sindaco obbli-
ga a una maggiore personalizzazione, ma so-
lo entro certi limiti. Per di più, se il centrode-
stra sceglie questa strategia, magari al cen-
trosinistra può non convenire del tutto se-
guirlo. Qui non contano le parole: ambedue
gli schieramenti parlano di sviluppo, innova-
zione e progetti; conterà di più il fatto che le
persone che devono mettere in atto quelle pa-
role possano dare la garanzia che hanno la ca-
pacità di fare quello che si dice di voler fare.
Il centrosinistra può giocare probabilmente
delle carte in più, spostando il confronto da
quello singolo dei candidati alla guida delle
amministrazioni, Comune e Provincia, alla
squadra. Il suo vantaggio competitivo potreb-
be essere quello di esibire una molteplicità di
voci e di esperienze che si armonizza nella co-
alizione come squadra di governo, come mol-
teplicità di persone che per le loro esperienze
e per le loro capacità danno il segno di mag-
giori competenze di governo rispetto all'altro
schieramento. Questo vale a livello nazionale
e, a mio parere, vale ancor più a livello loca-
le.

Gabriele Pastrello

La campagna elettorale incentrata soprattutto sui manifesti 6 per 3 con l’immagine del Professore

L’Ulivo presenta il messaggio di Prodi:
«La serietà al governo. L’Italia riparte»

IL RESPONSABILE
Sobrietà anche perché
abbiamo meno quattrini
dei nostri avversari,
costerà circa cinque
milioni di euro

Alcuni
manifesti con
Romano Prodi
esposti alla
presentazione
della
campagna
elettorale
dell’Ulivo

Il presidente dei radicali aveva 39 anni. Dal 1995 era malato di sclerosi laterale amiotrofica

Morto Coscioni, lottò per la ricerca libera
Il ricordo della Bonino: «Il suo coraggio ci ha dato nuova forza»

Il presidente dei Radicali Luca Coscioni con Emma Bonino in una foto d’archivio

Trieste
ha bisogno d’altro
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Piero Fassino segretario dei Ds e
Francesco Rutelli leader della Margherita

Il capogruppo Ds nella vigilanza Rai non trova posto in lista

Candidature, escluso Giulietti

Rifondazione annuncia lealtà

Bertinotti: il programma
dell’Unione va difeso,
è un buon compromesso

Fausto Bertinotti

Pannella: vittima dell’oligarchia
ROMA Marco Pannella ha dato la noti-
zia a Radio radicale dopo mezzogior-
no, con l’annuncio e una polemica: è
morto Luca Coscioni, leader di pri-
ma linea, che ha avuto in sorte di es-
sere «stato ammazzato anche dalla
qualità di questo Paese, dalla sua oli-
garchia che lo corrompe e lo distrug-
ge». A seguire, una lunga giornata di
commenti, con la sinistra di opposi-
zione che raccoglie l’eredità di Co-
scioni, in nome della libertà della ri-
cerca scientifica, mentre la pruden-

za di sempre prevale dentro la Mar-
gherita. Varietà nel centrodestra: sti-
ma per l’uomo scomparso, ma molto
imbarazzo, specie dentro An e Udc;
mentre c’è qualche eccezione autore-
vole, dentro Forza Italia. A mezza
strada, Silvio Berlusconi si dice
«commosso» per la sua morte e ag-
giunge: «Nella sua breve ma intensa
e impegnata esistenza, ha testimo-
niato con forza il valore dei diritti ci-
vili, che sono alla base del pensiero
della grande famiglia liberale».
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